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PORINU: 13 AGOSTO (74. patriota. poteva. proporre pel. Piemonte vità pericolose; tra oni si soiuperebba, 1a |fuoondò lavoro delle off costringone |more che se si scema la spesa del dicastero 
2 = 2: nno ‘stato analogo a quello della Sviz- gioventù di questa nazione, come già si|l Governanti ad immaginare nuovi bal [della guerra « quesi'Italia rinata ieri sia 
tera © del Belgio. sctapavano 1 più begli anni dei giovani |selli, s tortarare i contribuenti per farli ridotta 34 una nazione monastica e son- 
ITALIA Ma se la neutralizzazione del Piomonto dannati alla ‘quisto ed all'iguavia del|pagare, che non quando sì lnscia un li |templativa, » 
\snrebbe stata no. ostacolo inenperabile convento. L'istinto militare della nazione|bero svolgimento all'industria, i tributi tt 
all'anficazione d'Italia ,, tranne il caso cho appena ed a stento rinasce, manche-|sono modici e bene ripartiti, non sl avel: CONSIGLIO PROVINCIALE 
molto improbabile clie questa sì com- rebbe dal giorno che sembrasse a tutti|gono tanti cittadini alle loro famiglie DI TORINO. 
plesso colla rivoluzione, 1a neutralizza-! cho l'esercito scarso 6 avogliato non a-|La maggior parte delle insurrezioni po Adunanza 12 agosto 1873, 
‘zione del regno italico sarebbe inveco la 'vense più a servire a nulla. Por quanto|polsri non ripetono in sostanza l'origine) Presidenza Selopis. 
Secondo l' Unità nazionale, 1' Ivalla|più solenne sanzione dell'uuificazione me-(1a diplomazia e i trattati la protegges- (loro che da un disagio, derivato appanto| È aperta Ja seduta a mezzodi colla let- 
quando fosso, riconcacinta nentrale è di-|desima, Per essa gli altri Stati, cho già nero, verrebbe il giorno che l'Italia ri-|itai soverchi pesi cs. s'impongono alle|tura ed approvazione del processo verbale 
| Strata come la Stltcoa sl ftrebba! ph |Ficohbero! I regno) Nialloo) - sono in osdfonbe ini preda al primo. occopante;|prpolazini. della precedents adunanza. Il. Consiglio 
| ragonire' alla fervida gioventà dei secoli |relazioni amichevoli di esso, si obblighe-|mentro disarmata per proposito, come In| È verissimo che l'esercito contribuisse|è ancora più del solito nameroso avendo 
scorsi che si serava nei chiostri per sal |rebbero ancora a non offenderlo in av-|repubblica veneta, si crodesso sicura e|assai all'unifivazione morale. dell'Italia. | risposto all'appello nowinale 50. consi: 
varla dal pericoli del mondo. Questo è il|veniro, so dalla neutralità non uscisse |non sì occupasso che' di atadii e di lavori |a, oltrechè non è il nso di abelirlu,|giieri. È presente al banco della Prosi- 
‘giande motivo morale per cui debbesi lil regno medesimo, il qual di pace, contenta como quella della sola |mn solo di restringerlo entro) più brevi| enza anche il signor. Prefetto R. Com: 
scongiurare la nostra proposta come un|biamo notato altrove, non ha da soio-|gloria, delle sne feste e de'suol carno-|confiai, se si può senza pericolo, l'Italia|missario. 
vero malanno, Senonihè la ste-sa compa-|wljero colle armi questivne veruna con|vali. = ba già altri simboli beno evidenti della| Stante la momentanea assenza del cone 
raziono ch'essa fa della Svizzera gi ba-|ultra potenza e pertanto mon potrebbe| Noi ammiriamo:quant'altri mal il: wa-|sua unità nazionale, il sto maree lo sue |sigliore Massa, relatore del bilancio; di 
sta a provaro clie il pericolo non è sî[avere niuno difficoltà n mantenersi en-|lore, l'abnegazione; le virtù tutte del|Alpi, il suo sovrano, il suo Parlamento, |accordo col Consiglio si rimand» in fine la 
grave come paro ad essa. Infatti gli Sviz-|tro i subi nntarali confini, come la Sviz-|nostro prode estroito, o non è corto in|ia sua storia gloriosa, l'ammirabile sna| continuazione della discassione sul bilan- 
zeri, quantunque. appartenenti a Stato|zera ed il Belgio, Piemonte ove si disdegnino le tradizioni | letteratura, il suo impareggiabile idioma, |cio jeri cominciata, od invertendo. l'or- 
nontralo; nfssuno gli senmbia per frai-| Saremmo corlosi invero di sapere che|militari, nel Piomonte ole ebbe il privi-|che 1< Wistinguono nel modo. più evi-|aine del giorno il Presidonto invita il 
cellì, ma tutti gli credono inveco una|casa risponderebbe il Governo francese |legio d'emere in grado di poter iniziare|dente da tutte lo altre nazioni del|consigliere Borella a riferire sulla do- 
gente valorosissima, disposta ad affrontare |invitato a riconoscere l'Italia come Stato [il risorgimento d'Italin,, dopo averne |mondo. ‘manda dell'Ingognero Avenati di conces- 
‘qualuaque pericolo per mantenere in-|neutralizzato. Se volesse essere coerente [mantenuto per secoli'Ja gloria delle ar-| Del resto non è qui il caso, di fara|sione per la costrazione di ana ferrovia 
| colume lu sna libertà ed indipendenza. |a se stesso, rinnovare le ampie ed'espli-[mi: ma ciò non toglie sicuramente ‘che l'idillio della pace. La atessu Unità na-|a cavalli (tramway) sulla otrada provin- 
Non abbiamo dunque il minimo timore a |cite dichiarazioni fitte da esso a mostro |preferiamo ancora la pane, nella stessa|sionale afferma che la: neutralità, se sa-[ciale da Torino a Moncalieri. 
questo; riguardo. riguardo, non potrebbe clie dare il suo|guisa che pur ammirando i sublimi sa-|rebbo una guarentigia di paco, nen al-| II relatore, a nomo dalla. Deputazione | 
Ci si dice che noi non avremmo. pro-|assenso e ciò sarebbe nna confermazione [crifizi dei medici, cho espongono la vita|lontanerebhe tuttavia ognì pericolo di |provinolalo o salve lo condizioni di det- 
babilmente approvato nel Parlamento nar- [delle sue protesto pacifiche, un chiudersi[a pro dei loro simili quando scradono|aggressione. Dunque siavi pure un eser-|taglio che indica per sommi capi a, che 
do l'impresa di Crimea, perchè spaven-|le porto a qualunque, intervento nelle|pestilenze, vorremmo che non: avessero|cito, e sia fornito delle armi migliori, |la Deputazione atessa si riserva di ata- 
tati della condizione del ‘bilancio. For: |cose d'Italia e dovremmo essere lieti di |cotalî occasioni di dar prova di eroismo. |istrutto e perfettamente disciplinato, ma |bilixe; propona al Consiglio di accordare 
tunatamenta il giorno prima che riceves-|tale risultamento. Se poi sotto colore di|I progressi della civiltà rendono sempre|per Dio! si concili questo in modo non|in massima all'ing. Avenati la contes- 
imo l'articolo dell'Unità nazionale volle|voler mantenere la sua libertà di azione|più deprecate le guerre, è passato fortu-|illusorio colle esigenze delle. finanze le |niono richiesti î 
il caso che avessimo ‘appunto l'occasione |ositasse, o ricusasse; palesorebbe con quel |natamento il tempo in eni si considera-|quali sono. pure imprescindibill. Se la| *Tl'é0ns, Ferrati chiede :so le condizioni 
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di rammentare con soddisfazione 6 com-|fatto medesimo i segreti suoi disegni ,|vano quello giostre. di sangue altrimenti |Svizzera spendo 10 milioni e noi spen: 
noi usciremmo da una posizione falsa ,|che come rna delle calamità più tre-|diamone 100 0 poco davvantaggio, se lu 
Saremmo a nostra volta più liberi nelle [mende, E non: tema il 


piacenza quella spedizione che tornò sì 
gloriosa al nostro esercito e non fu ul- 
tima dello cause per cul potè la nostra 
terra nativa tnppresentare una parte sì 
cospiona in Europa. Ma gli. stessi motivi 
che consigliavano quell'impresa , consi-| 
gliano invece la neutralità d'Italia. 

E vaglia il vero In neutralità del Pie- 
monte sarebbe stata Ja negazione dell’Ita 
lin; ciò è evidente. L'Italia non aveva) 
‘aperanza alcuna, tranne la guerra, poichè; 
l’Austria non’ avrebbo volontariamente) 
rinunciato ‘alla sna preponderanza nella 
penisola , nè i principotti dipendenti da 
essa fatto fagotto per far piacere ai po 
poli, la Francia desiderava di essere cir- 
condata da Stati deboli, e l'Inghilterra 
amava sopratutto Ja pace che le assieu- 
rava i suoi traffichi. Dunque nissun buon 
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— Capitano! Maggiore! Cavaliere! Av. 
vocuto! Sur Francesco! esclamò; Bastiano 
commosso, per poeo non piangendo; ancor 
egli, applicando al sno antico. superiora 
tutti gli appellativi che gli potevano con- 
venire. 

Francesco Benda, concesso così non 
poso afogo colle lagrime nll'incomporta- 
bile dolore clie aveva sino allora com- 
presso) nel ano petto, diseo al fedel servo 

; 0 Il pover' nomo 
di Bastiano, inabile più ch'altri mai al 
magistero della parola, a sforzarsi di con- 
solare l’afilitto, di fargli nascere un po' 
di coraggio, un po' di speranza, a par- 
Jargli di rassegnazione alla. volontà su- 
proma; di fiducia nolla giustizia del Cielo, 
alla qualo quasi non credeva più neppur 
egli, Îl misero padro abbandonato. Como 
avrebbe egli «©2li,, in tali. frangenti, 
parlare di sè, de' indi ‘casì o dello. sue 
risoluzioni a quell'infelice cotanto preso 
dalla sua sciagura? Ben ravvolso egli seco 
steeso il pensiero se non fosse peggior 
dolore l'avere la propria prolo: perduta 
alla virtù ed all'onore piuttosto olie'alla 
vita, s'egli non preferirebbe. sua figlia 
morta che infame: ma non osò nommanco 
manifestarlo all'addolorato che piangeva 


















nostre alleanze, brevemente , 
temo în condizione migliore di prima, 
È presentemente invece abbiumo la pro- 





‘apprestamenti di guerra. 





‘altri ama l'arte per l'arto, Per essa «l' 








onate, degli 





nazionale. n Proclomata la neutralità d'I-|distrazione più formidubili? 


talia « la parte più immaginosa della 
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[Sul ‘sno seno. Di quello per eni egli eralia rigidità, il pallore della morte, è sen- 
venuto, non disse una parola, né sì ri-|tendosi troppo opprimere il cuore in quel 


‘vordò più neppure; lasciò il figlio. del 


quella confidente effusione, 





trici della cradelo verità. 


E quanto alle novità pericolose noi te-|rompeva le popolazioni e lo, allontanava 
sua popolazione; spento l'unico ideale che |:alamo ‘assai più che si macchinino ira|a bello studio, dall: 
[Guido e tenne, alto per tanto tempo le|le popolazioni quando quei grandi pre-|sinmo retti da un'influochita, decrepita 
speranze degl’Italiani, l'ideale di nua|parativi di guerre, quei baluardi per cui |aristocrazia, è aperta a tutti ogni car- 
‘nazione libera e potente; si volgerebbe|si consumano ‘le centinaia. di milioni, |riera, all'intelligenza. ed al lavoro. In- 
(ad altri idenli, ad altri. desiderii di no-{quelle tante bracoia che si 





‘silenzio di tomba che regnava Id dentro, |scelleratamente fomentata: da. perfidi ne- 
l'antico sno padrone; quando, fatto più |se ne ripartiva senza che nessuno avesse|mici © l'incendio della fabbrica; l'infansto 
calmo e sollevato da. quel pianto e da|pur badato alla sua venuta, gli ocohi|amor di Maria per quell’ass 
quest'ultimo [pieni di lagrime; quando  ritompariva [resto di costui il doloro della povera fan- 
fotè rientrare nella camera. del morente |nella stanza dov'era Bastinno, questi vol. 
senza lazofare scorgere alla madro digeva su di lui nno sguardo interroga-|nuca, il suo abbandono della casa paterna, 
[esso le traccie del suo ‘affanno, rivelatore, vedeva quelle lagrime, vedeva il|po! la morte. Non c'è qui una tal messa di 
‘orollar del capo del povero vecelifo nonno, |stti 
Fu da allora che il buon Bastiano tatti [e uon faceva altra inchiesta, e chinava,|stava ancora. Vonno la guerra, © l'unico 


i giorni, mattina e sera, veniva ad in-|sospirando ancor egli, la fronte. 


formarsi del Giacomino, ‘e stava. delle 
‘ore ® delle ore, colà în un'anticamers 
dritto, impalato, come un soldato in fa- 








‘Qualche volta fl nonno del moribondo|a combattere; mia moglie, la mia cara 
perdova.la pazienza del dolore ed usciva|compagna muore; eccomi, oramai vec- 
in vivaci richiami contro la. sorte ed in|chio; quasi solo sulla terra. Ma France- 


zione, l'occhio fisso sull'uscio che con-|inyettive contro il destino. 


ducova allo stanza del malato, non dirò 


nella speranza, ma pure nell'aspettazione | mia! esclamava con violenza. 
(che da un momento all'altro alcuna mi-|stata, c'è sulla tetra gente più stortu-|Vana 
igliore novella avesse ad essergli comu-|nata di me e di noi? La nostra famiglia |rivivermi usa figlia, come avrei deside. 
è prosa spotialmente di mira dalla dis-[rato, come avevo sognato cle fosse. Ella 

Tutto le volte ogli ci s'incontrava col|grazia. Da giovane ho dovato faticure [è 1a discenti 
[sor Giacomo, il padro di Francesco e il come nn cane, lottare contro mille avvér-|nobilissima, educata con tutte lo delica- 
suo antico padrone, I due vecchi si ri-|sità ed ostacoli per acquistare alla min|ture aristocratiche; 
‘Ssnibiavano uno sguardo che era pieno|famiglia una cerca agiatezza, per yenire, |poco più appena d'un operaio, colle abi- 
di slmpatia © di mestizia; Bastiano fa-|come si dice, all'onore del mondo. Quando |tudini e coi costumi del volgo ; fra noi 
ceva il saluto alla militare, il sor Gia |tina]mente la fortuna, pareva’ mi volesse [c'è un abiss 
indava vicino colla mano tesa |compensare di 


nicata. 


[como gì 
eregalava al fedele ed affezionato ser. 








élie' poche parole, 
con vose sommessa e csvernosa. 


erollando il capo dolorosamente ed 
(zando gli occhi al soffitto. 





‘una sgnarda 








lo oui guaneie s'erano incarato, ‘alla |cressenti, sempre maggiori l'uno dell'al-|pre lavorato per Ia famiglia, che a que- 





nuora, che già pareva avere ancor essa|tro, Ta ti ricordi Bastiano! Il duello di|sta ho sacrificato tutto! Avessi almeno] 


due figli, Francesco e Mai 
— Mah! rispondeva l'antico industriale, |sanî, amoroai, tali che ogni padro mi a-|in mezzo alla societ 
vrebbe dovuto invidiare ; 
(covo: 


tutti 


— Che vita sciagurata è mai stata In|8 felice; pare che alcun raggio di fell: 
C'è mai|cità deva ancora rifletta 


i miei 





, logi 


dotto redattore [neutralità sarà per noi una malloveria 
dì trove- (dell'Unità che, se si trovasse il modo di|di pace. E come non vedlamo ‘che gli 
prevenire le guerre, manclierebbîro alla 

anime eccelse i modi di spfegare le loro [eserolto stanalale numerosissimo, il loro 
|spettiva della pace, ma ci consumiamo in|virtù, di sacrificarsi al bene pubblico, O|tewpo in sole feste carnascialesche, cosi 
che non avvi proprio altra alternativa|mon mansheranno agl'Italiani, 
Maegli pare clio in sostanza l'Unità na-|ctie la caserma eil convento? non altro|dialettica per eccellenza, 
zionale ami la guerra perla guerra, come |ideale da proporre alle nazioni, alla no-|tasla si equilibra maravigliosamente colla 
J0r- stra specialmente, che quello! di mettere|raglono, i mezzi di avricinarai all’ideale 

ito è il prinoipale veicolo che ravviva-e in campo nna numerosa oste, dello arti-|nella scienza, nell'arte, nella legisla- 


diffonde la coscienza della recente unità |glierio perferi romenti di|zione, nelle istituzioni sociali. Non 


tolgono dal [somma nissuno può concepiro serio ti-| 


travagli, [disprezza perchè è la bontà in persona, 
‘gnando avevo. raggiunta la. ricchezza ,|ma non possiamo intenderci, non può es 
vitore una bnona stretta. Non dicevano|quaudo mi circondava una famiglia di-|serci ne'nostri rapporti domestichezza , 
lettissima, Ja mia povera moglie, che|abbandono, uguaglianza. Appena se tro- 
— Ebbone? dicova il veochio soldato|amavo e che mi amava tanto! i miei!vasi al suo livello mio figlio che ho fatto| 
jadri, |odacare da signore, che ha sempre vissuto 





quando mi di-[atlontanato tristamente : era ‘quello che 
ecco. che cominciu per me Jalmi restava a fare di meglio; e vivo iso. 
‘Tratto tratto il sor Giacomo chetamente | più tranquilla è felice vecchiaia, » e na [Jato, senza una carezza. figliale , sonza 
penotrava nella camera dell'infermo; dava |benedicovo il Signore, allora appunto mi |nna voce ‘affettuosa che mi saluti fl mat-| 

, quasi direi paurosa, allpiombò addosso, ininterrotta, una sequela|tino c'la sera, coll’arida solitndine dell 
‘giacento immoto ed insensibile, al figlivolo [di rovesci, di sventure, di dolori sempre celibato nella vecchiaia; io che ‘ho 


Svizzeri consumino, per non avere un 


nazione 
in coi la fan. 





ae 
mo più nella repubblica veneta, che cor- 





cosa pubblica, non 





in cui poco mantò ci per- 
la. rivolta degli operai , 


sino, l'ar- 





ciulla, la sua determinazione di farsi mo- 





fare da bastare? Ebbene no, non ba- 


mio figlio mi lascia nell'ansia per andare 


sco ritorna, sposa la fancinlla che ama, 


su di me. 
ranza! Nella mia nuora non piò 











te d'una schiattà illustre, 


fo sono nn popolano, 





la .mi tollera , lo non mi 





elegante, Jli sono 








‘accennate alano accettate dal concessio- 
nario, ed il cons. Rarbaroux non crede 
prudente prolungare éltre trent'anni. la 
concessione, e teme che la strada non sia 
abbastanza ‘ampia per servire senza in 
convenienti anche per (Ia ferrovia a ca- 
valli. 

Il consigliere Di Sambuy rispondo a 
questa obiezione osservando che con lo 
stabilimento della progettata ferrovia si 
tende appunto a diminuire l’attuale ine 
‘Gombro dei veicoli, ed ai \preopinanti ni 
unisce il consigliere. Spurgazzi nel far 
plauso al concetto della costruonda fer- 
rovia. Solo troverebbe più conveniente 
che il capitolato definitivo, quando sarà 
definitivamente concordato tra il conces- 
sionario e la Deputazione provinolalo, 
venisse sottoposto all'approvazione del 
Consiglio. 











potuto vedere mio. figlio felice! Avessi 
‘almeno potuto, essere confortato ,, moren- 
do, dal pensiero che mi sarebbe soprav- 
vissuta, parte ancora di me, la mia di- 
‘scendenza, a risordarmi, a pregare per 
me che ho lero lasciata la ricchezza! 
Ebben no: nè anche questo. Il figlio di 
nio figlio è condannato ad una immatara 
misteriosa fine e nessuno sopravviverà n 
portare il njo nome e venire a confor- 
tare di ficri, di memoria e di lagrimo In 
tomba nia e quella di mio figlio. 
PBrstiano ascoltava in silenzio le la- 
mentazioni del povero vecchio e non tro- 
vava parole. di conforto ; ma una velta 
che: con più veemenza il sor Giacomo si 
proclamò il più infelice degli uomini e 
il più maltrattato dalla sorte, il vecchio 
wilitare proruppe con voce soffocata : 
— Ed jo? Ed io sor Giacomo? Oh che: 
le pare che a mo non abbia dati che 
confetti il destino ? Si che ho.i bel con- 
forti, la bella compagnia nella mia vec. 
ghiaia ! Sì che la famiglia mi ha deto 
dello belle soddisfazioni a mo! ‘Anch'io 
ho veduto, morirmi nelle braccia quello 
cara donna a cui volevo tanto bena ! £ 
mia figlia 2... Guardî, sor Gitcomo, che 
ho pregato mille volte il Signore perchè 
[me la facesse morire; alie troverei più 
Pietozo ch'ella mi fosse stata tolta prima 
‘he... Ma non n cho perso accora, tale 
volta, di andarla al noeidero io stesso ? 

Giacomo, inehe nella pressara del suo 
‘gordoglio, pure colpito dall’accento, dal 
l'aspetto di disperazione del sno antico 
Heal sorvitore, gli si apbresaò vivamente 
‘e gli strinse la mano. 

“ pover'uomo ! gli disso. Oh si, an- 














sm-lohe tu sei da compiangere ! È questa 


Maywero una trita, misera vita ! 





(Continuo) Virtonio, Bensezio, 























varizua pui STE 











Il relatore avondo, a nome. della Do doveri ndempltà verno 1a patio, egli tro 


‘putazione pro,vInsiale, dichiarato di accet: 





tare l'emendamento, vien posta ai voti la 
domina in massima della concessione 


Tx nale viene infine dal Consiglio dell. 


Uierata ed approvata col seguente ordino |annunzio della sna morte mandò un grido 


dol giorno formolato dal coni 
srt: 


+ Il'Gonsiglio provineiale dichiarandosi 


liere Spor. 








«vin massima favorevole allo stabilimento 
rata a cavalli fra To- 
aulla destra sponda 
« dol Po, incarica la Deputazione pro-|qualo all'unanimità delibera di concor 
è yinciale di ‘stabilire d'ucoordo coll'a- 

«'apîrante alla concessione Il relativo ca- 
« pitolato, rinervandosi di deliberare de- 
« finitivamente sulla proposta quando! il 


uidi von strade fe 
urino'e Moncalia 





« medesimo gli aîn sottoposto, 
« preventivamente, dal postulante 


‘ascettati 





Seguendo l'ordine del giorno viene in|degli abitanti del Borgo di S. Datmazzo| 


discussione la costituzione di! consatz. 


fra le provincie di Torino, Novara, Ales: 


iandiia e Pavia per In costruzione di m 


ponte in muratura sulla Dora Baltea|sedo comunale nella borgata detta Gior- 


lungo la strada provinciale da Torino 
Mortara. 


Espone a nome della Deputazione pro- 
chie in: 
terpellate le dette! provinele interessate! 


vinciale il consigliera, Frescot, 


sul loro concorso, la provincia di Nov 
‘aderi in massima 
‘ordine elle quote 








fat parta del consorzio, 





‘Allo stato delle cose, ritenuta Ja ne. 
cessità ed urgenza di promuovere, l’eso- 


‘guimento dell'opera; il relatore propon 


sinno fatte lo opportuno inatanze al Go- 
verno per la costituzione a termini di 


legge del consorzio obbligatorio fra 1 
dotte Provinoîe. 


Posta ai voti 1a proposta; la medesima è 
approvata dal Consiglio con incarico alla 
Deputazione provinciale di fare Je pra- 


tiche opportane, some altresì di chieder 
al Governo quei sussidi, ed ai Comuni 
privati interessati quel concorso, che 
tenore di legge possa easere del vaso. 
Possla il consigliere Quilico, relator 
‘sulla vertenza’ col Demanio dello, Stati 
circa la proprietà del palazzo iu piazz 


Carlina, ove ha sede il Comando di le- 
gione dei carabinieri, espone gl'incenve 
nienti che non si sia potuto fin qui ve- 
nîre nd una definizione, per mancanza del 
parere; logale, richiesta dal Consiglio vro- 


Vinciale. 


Il Prefetto si tnisse al relatore nel 


lamentare siffatto stato di cose. sommi 
mente. progiudicievole al pubblic» servi 


zio ed allo stesso stabile cle. abbisogna 


dì molte urgentissime riparazioni. 


Dopo lunga discussione cui prendono 
parto in vario senso diversi consiglieri, 
il Consiglio provinciale esprime il voto 
che venga la pratica sollecitata, onde la |ospsdale maggiore di $. Giovanni di Torino 
medesima si possa trattare e definiro in 


altra più prossima adunanza, 


Saccessivamente il Consiglio, intesa la 
relazione dei consiglieri Boglicne o Chia- 
piso, approva senza discussiene ln pro- 
posta del primo per l'acquisto di un ap- 
pezzamento di terreno demaniale attiguo] dicieta volle attesthigli , 


alla strada provinoiale presso Poirino, 


quella del secondo di dar. parere favore: 
vole sulla domanda della città di Susa 


per derivazione d'acqua dalla Dora, 


A questo punto il consigliere Germa- 
netti, a nome della Depntazione provin- 


elale, tessendo con eleganti ed ispira! 


ascenti le lodi dell'eminente statista Ur-| 
bano Rattazzi di cui l'Italia piange oggi 
ancora la perdita, propone che il Con-(anni, certo Busano Giuseppe di Antonio, 
all'onorevole Municipio 


siglio si assocì 








yo modificazione in 
Îe provincie di Ales 
sandria e Pavia ricusarono per contro di 


«| vava tutto il yremio: delle sue opere, 

trovava confort a quello amarezze dallo) 
‘quali non è mai scompagnata la vita 
-|degli uorini di Stato. E l'Italia che allo| 


. | ai Zolore, compie oggi un atto solenne| 
giustizia tramandando ai posteri un 
ricordo, della sua gratitudine. 

Tanto lo parole dell relatore quanto 
quello suddette del precpinante; sono a9- 
colto con planso dall'intiero Consiglio, il 








rere per L. 1000 nello spese) pel monn- 

mento. 

In seguito, sulla relizione e proposta | 

dei consiglieri Buglione e Massa, viene 

1 [emesso dal Consiglio, dopo breve disons- 
sione, un voto favorevole sulle domando 


ln (nel comune di None, per essere aggre- 
gato al comuno di Orbassano , e del co- 
| mune di La Cassa per trasporto della 


a|danino. 

Snocessivamente si riprende la discus: 
sione del bilancio donde era rimasta nella 
seduta precedente, 

i approva tutta la parte passiva or. 
dinaria del medesimo, dando Inogo sol. 
tanto ad alano osservazioni la cutego- 
fia riguardante le spese dei mentecatti 
che si vorrebbe trovar mezzo di arrestare 
nel suo aumento, € quella relativa alla 
wanùtenzione delle strade che si vorrebbe 
migliorata mereè il solerte impulso della 
Deputazione provinelale e la più attiva 
sorveglianza dell'ufficio tecnico della Pro- 
vincia, 

Il nons. Di Sambuy, e con esso concor. 
dano consiglieri Chisco e Spurgazzi nel 
dichiarare che non tanto il cambiamento 
sulle strade del materiale, quanto. 1a mi- 
Igliore sorveglianza e mano d'opera dii 
cauto! 








e 


| 


6 
a 





‘manutenzione delle strade. 

Sala proposta del consigliere Teppati 
‘è intanto accordato un aumento di con- 
‘corso nella ragione di nn terzo della 
sposa. annuale: per la manttenzione della 
‘strada consortile da Viù a Germagnano. 
‘A questo punto essendo suonate le 5 po- 
meridiane, viene soiclta l'adunanza e ri- 
convocato il Consiglio per domani all'ora 
‘solita per la continuazione € fine della 
discnssione del bilancio con cui sarà 
‘chiusa la sessione ordinaria. 

BI 
j.| Piobesi Torinese, 19, — Ci seri- 
ono: 


‘e 
o 
n 


i, debbono concorrere alla buone |i 


10, -- Il tninistro delle. marina 
‘aziono dal ‘cone 
trammiraglio_Cerrati citnm. Acton e 
Briu, Presa al'oggio all'Zotel de Rome, Alla 
10/ant, di Îri steso, accuispaguato dal con- 
tramiirag)io e dal canm. Brin, fa a visitare 
fl cantitre di Castellammare; dove s'incentrò 
[coll'amratraglio inglese Ryder, che gli fa com: 
bagno bella ispezione; IL ministro ‘e; l'ammi:| 
taglio inglese presero in esame ogni 
e cialmente la uuova_ grandi 
Yi sì contruisee mul. progetto 
ne del comm, Brio, al quale +sternarono il 
‘simpiaciuiento pel sodo con cui i lavori 
vai. — AIS 2 95-il ivi 
fapoti a vinitarvi l'arsenale, dove @ pre: 
a volle reuderii conto dello stato ‘ cui] 
iute le opere di complemento e di 
della fregata. Principe Amvdeo, 
Napoli) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazteltà Ufficiale del 10/agonto reca: 
1. Un regio deoreto (i. 1510), del 97 

Inilio, che apirova il regolamento per In int: 

tazione di acuole per Je guardie carcerarie, 

2. Un regio decreto (n. 1519); del 29 
Miuguo cho cimprende fr a stre pri 
iali della: provincia di Napoli quella del 
Metto e l'alera detta Palude, © 

8. Un regio decreto (0. DCOX, parte 
anppi.); del 1° luglio, che sutorizza la Banca 
[Cortimese, sedente ju Cortima, ‘e no approva 
"o atatuto' com modificazioni, 

4. Un regio deereto (n. DOCXI, parte 
(sappl. del 1° laglie, cho natoriaza il (Bauso 
fopolkre sedute: iu Procida e ne approva lo 
statuto con modificazioni. 

5. Decreto ministeriato, che sotto 
pone alla quarantena le nari provenienti” da 
A@burigo è; dintorui, fatta eccezione per ij 
forti e scali d:1 littorile veneto, 






















































CRONACA CITTADINA 


@ Decimaquarta nota del sotto: 
kerittori per mn monumento 
tirof. Timermana. — Signor Degion 
Pietro; studente di belle: lettere, cent. 60 
Sanri Frasceco, fà, 90 — Guajt Giovan; 
id, 50 — Alpa Augelo, jà., 150 — Bai 
Fiiccardo, dd, Lo he Maccario Pietro, Moi 
‘ent. 30 — Foa Cesare, il, 50 — Moglia 
Flavio, id.,/50 — Viganotti! G., id,, 50— 
Nota ‘Angelo, id., 50 — Perenti Amilcare, 
6 — Ca 






















3° Verna Caro, 
0, id, 50 — Ippoliti 
lessandro, id., Li. 1 = Casaroto Giuse 
"cent, 60 — Martinaezo]) “Antonio, i 
1 — ‘Marenrino. Filippo, ii, ceste 50 
Qiizolati Aneuato, i; "L'1 —' Chiavaviglio 
Sngeguero. Giuseppe, Pinefolo, 10 — Dal 
Collegio Carlo “Alberto im Afencalieri, 60 = 
Carlo avv, coll; pril, Giuseppe, 6 --' Brano 
(tav, prof, Giuseppe, 6 — N. N! 6/50 — Der 
‘mititsco Stelo, alievo modiso-chirirgo, 5 
2 Pramagiioro ‘dote; (Saluasola), 2 — Ber: 
une ave. Euigl, 9, 











Tn totale LT. 101 — 
'Amniontare delle note precedenti _ 222477 60 


Totale L. (Bi 








Il cassiere 





Domenica, 10 corrente , gli elettori politici 
di questo Cotmune ricevettero una visita del loro | 
‘novello Deputato l'avv. comm. Giuseppe Ala-| 
ala, testè eletto al collegio di Carmagnola. | 

Ospitato in casa. del molto reverendo cano-| 
nico cav. Guglielmo, Alasia, direttore dello 
‘ato zio, riceveva verso le 2 yom. la Giunta! 
manicipale accompaguata delta nostra banda 
rausicale , ed il sig. presidente della Società 
degli operai, quindi recarousi tutti al palazzo 
municipalo ed all'asilo infantile, e dietro fu 
vito del ‘sig. presidente visitava la sede di 
'Bocietà degli operai, dove questa si è onirata| 
‘di offrirgli 11° diploma di socio onorario, il 

junle accettando quest'atto di stima che la| 
presse parole Ju 
e |singhiero al sig. presidente salutando i mem: 

bri della Direzione come colleghi. 

Per ultimo il sig. presidente, nipote del i- 
igmor Luigi De-Medici | proprietario del ricco 
ftabilimento fiammiferi | vulle. riceverlo. pur 
esso, privatamente,, dove l'egregio deputato 
risito. minutamente detto stabilimento dimo: 
trando l'ausietà di visitarlo quando i ume 
ti rosi oparai fossero nel loro esercizio. 

Mentre compievasi una lita festa ; di 
festa nazionale, pei Piobesini, si ebbe n deplo» 
rare une d'agrazio. Un ragazzo dai 10 ni 16 


























meutre stava baguandosi tel camo del torrente 
Chisola , miseramente autego. Erano assieme 


di Alessandria nella nobile idea di eri- 
gere all'eminente di lei figlio in quella 
illustre città nu monumento. che ne ri- 
cordì perennemente la glorioso memoria, 

Il consigliera Rertea dice chie nell’assò- 
ciare il suo voto all'omaggio che non 
dabita sarà reso dal Consiglio di Torino 
nd uta grande cara memoria, gli verrà 
‘soncesso, (voro. caldo amico ed ammira» 





tenti a prestargli ninto, 


Vercelli, 1 
Nel foglio di ieri del preg.mo di lei gior. 
halo, mentre si accessiava che 1 calori. del 
ioni adiietro avenzo 

foro bellori, o che si er 
fresda che ci fucova, togliendo quell’afa oppri- 
mente, sorgere, per' così 





— Gi serivoni 





a esaì farono ipo: 
6.8.6, 





messo alquanto dei 
levata un'arietta| 








, A nuova vita, 








tore. dell'illustre estinto, di dire poeli 


parole di mesta compincevza nol vedere 
onorata uan vita cho tatta fa consacrata 
della 





al bene della put 
Divastia. 

Il nomo, di Ur 
fa fode inconenasa uei desti 


in (ed all'ofetto 






rosità instancabile per consegnirie ll 
Grandezza , mente acnta e fervida cli 





abbracoia e risolve in un ponto i pro. 


blemi più ardui. Noi , prosegne a div 


l'oratore , lo vedemmo nello difficili cure|ulle 8 112 nuo 
Jo vedemmo nelle ardenti 
Jotte: parlumentari, lo vedemmo nei placidi 


dello Stato, 


convegni dei tanti amici che tanto I 


‘amavano © trovammo ognora il suo cnore 


o lio provinciale fu elett. a gua 
rivelto al trionfo della libertà e della fi'eotum, Quintiao Sela: £ fnepramenm ii 


giustizia, Nella vera coscienza doi grandi | marchese Del Curato. 


i simboleg: 
i della na- 
zione e nella magnanimità del He, ope. 


Mon ai spera trovar la eagion d'a si presto 
e [e repentino cambiamento: di temperatura, Si 
lomsndara nel di lei gioriale: — Donte è 
Tenuta ques'arietta fresca Qual causa 1° ha 
lirodotta ? 
Oreto di, non andar errato, sè rispondo, che 
questo smbitazico elevamento' di temperatura 
fu prodotto da uua grandine fittissima ‘non 
accompagnata che da alcune stile di pioggia 
Gaduce nei: territori dell’ Agro Vercellese dì 
‘giorno &j riducendo. le rigugliose e fiorenti 
cazopagne di. questi paesi a ntido e aterili lan: 
a [de. Non si ricorda, dacchè mondo, è mondo, 
jo | dagli abitanti dei paesi colpiti dalla sciagura, 
un fagello ed tina desolazione consimile, Bar 
sti il dire che i grani della grandine, tauv'erani 
| grossì © spessi ! riunsero intatti dalla sera 
ella mattina, copreudo 
il'hu velo bianco ma fatale i pingol colti e le 
ricche risaie, speranze del povero colono e del 
ricco proprietario, che tanto intorno ad esse 
o [si spesero è tanto #'affaticarono. LG. 


Novara, 11. — A presidente del Consi- 




















G./Onwezzizo, 
‘Abbellimenti. — Torino in que- 
‘stati va prewilendo) din sapetto pulito ed e 
legaute che è uua consolazione; 1 proprietari 
di cass su generale nen solo non moetraronsi 
restii agli inviti del Municipio limitando) nd 
imbiancaro le loro case, ma fecero lo cowe Jar- 
gnmente aggitugeudo oruamenti © procedendo 
"a radicali. ristorazioni. Alcani pochi proprie- 
tari sono restii, @ uua sì danno per intesi de: 
gli iuviti munidipali, 
A questi speriîimo saranno fatte nuove più 
aci sollecitazioni. 

‘Auche la galleria Natta viene ripulita e 
messe a muovo per cura del suo novello pro-| 
briotario. 


‘ Indusirlo torine 
From: 

Teri l'altro, desiderando di far. noquinto di 
‘alcun oggetti d'omamento per una. camera, 
tri recai assicme ad uo mio nico nel iabora: 
torio dell'egregio giovane maturaliata signo? 
‘Bonomi, via Moma, n. 1, € rimisi sorpreso) 
sila vieta! d'un'iudnità' d'uccelli, quasi tucti 
utopsi, stati. icceutemente imbaleamati 
Tovami ‘li essere in vin iuseo di storia natu: 
tale. Lo pusiture di quei. volatili ernno così 
iiusté e naturali ee \arevauo animati; 

Dietro grazioso; iuvito ho! quindi. omervato 

i quadretti plastici rappresentanti epî: 
ita batensica, fiori, fruttt in cera così 
eleganti che ju. quanto a naturalezza non si 
Potrebbe desiderare di meglio; bomboniere poi 
di fantasia a sorpresi; mammiferi, rettili, pe- 
'cî, ucheletri ed insetti, lavorato tutto colla | 
ansima precisione ed eleganza, 

‘Avviso ai sigucri cacolatori. — D'ora ju poi 
nom Barà più tauto diMeilo il trovate chi possa 
etervare la memoria delle loro prediletto cao: 
Siagioui. 

<> Tentri. — Icri sera elbe luogo al Vit- 
torio Emanuele la bezefciata, del: tenoro Do 
'Azula. 

Il tentro era disvretamente. popolato ed il 
bravo artista ottsnuo lè: più cordiali dimostra» 
ioni di simpatia per parta del pablo, ghe 
o rivide vorentieri sotto le!spoglie. del” Fro-| 
feta, Giovanni de Leila. 

La signora Urban, al salito, fu il non pius 
‘ultra dell'iutelligenza artistica in questo gran: 
‘dioso spartito, che si vento ‘sempra cono cre: 

teresse dai Terinesi, Il Vittorio verrà 
‘a giorni chiuao per termine ‘ili ‘stagione. 























. — Ci asi 















































Mopti Acnunci 











al' giorno 11'agosto 1878, 
Vachetti Aoua vata Macario, d'auui 34, di 
Torino, merciaia — Bertolatti Maria nata Lat- 





ia, J4. 84, di S. Bsuiguo, aigaraîa — Viano 
Teresa nata' Porro, Id, 47,/di Agliuno d'Asti 
— Lusso Giacomo, id. 91, di Soglio d'Asti, 
ossidante — Plù'7 smiuori d'anui 7. 


Nascite dichiavate all'ufisio dello stato civile 
il giorno 12 agosto 1874, 








Maschi 19, femmine 10 — Totafo 21. 


ripneti |. 












ti all'ufficio dello ntato civile Ki 


OSSERVAZIONI: METEOROLOGICHE 
fatte all'Orservatorio astronomieo di Torino 
‘a taefri 76008 Livello del mare 
19 agoato 1878. 








739/0/+18,6/11,9] 71lise era. Ter. 
Qaot. 
‘740,9}+20/8|10,1| 56|is* 9 [N 2/4.lser. 
ita 
740 .0|4+-92.0] 015] 47/16%16|8 a. leer, 


8 pera 
199 ol+24,5| 0.91 dafise ov a, leer. 





60 


788, dnfisr aria a. fer; 





‘24/4]10,0] 


Rionero] a] sofisti a. fer. 





‘Temperatura estrema al | minima + 165 
nord 10 gradi centesitiai | assima + 46.2 
‘Acqua costita milo, 0,0. 

Alitime della notte; del 19/-+ 17.4 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Tempo medio di Roma), — 14 ngunto 1978, 
Nascero del Bol, ore 5 20 — Passaggio 

ul inerlilano, ore 14 28 -— Tramonto 7.90 
Nassero dalla Lmmm 10 40 sera 
Pasaggio al meridiane, are 6.15 matt, 
Tramonto, ore: 0:90 sera 
Giorno della Luta #2. 











Una cireolaro dell'illustre souatore Mamiani 
'antubzià che il giorno 90 del prossimo otto- 
bre si aprirà in Roma il Congresso degli scieu- 
iti d'Italia. 


‘Persone del Vaticauo hanno |detto che die- 
0 molti discorsi teuuti privatamouta dal Papa 
in occasione della morte del cardinale Milesi, 
‘si confermi che egli decida di nominare dei 
‘nuovi cardinali. 





La Direzione gouoralo del talegraîi annui 
ia l'apertura. d'n nuovo uflisio. telegrafico 





"lin Lavello, provinoia di Potenza, e il ristabi- 


limento. della; comunicazione telegrafica. fra 
Hoog-Koug, Amoy e Saughaî. 
Leggoii nel Roma di Napoli 
Fra giorni si motterì mano alla costruzione 
‘di apparecchi sismivi de' quali il professore 
Paltieri è stato jucaricato | dall'ammiragliato 
iaglese per uns spedizione da tura nel Giape 
Pone, ove îl terremoto è molto frequente, cou 
lo scopo d'istituire. studi su. questo terribile 
fovomeno. 





Abbiamo da Valenza (Spagna) cho da qual- 
clie tempo ‘ao questa parte ln marineria ita- 
lata è iu notevole. incremento iu quel porto, 

Nell'auno 1872 vi approdarono 8 bastimenti, 
'recaudovi. delle ‘merci per un valore di lire 
(97,625, ed ‘esportandone per uu valore di 
Îiro 20,494. 

Nei soli primi sei mesi del 1878 i legui 
Îitaliani che toccarono quel porto furono, 14 ;\î 
‘quali finportarono merci per lire 8,149,000, 
‘6 ne esportarono per Jire;614,000. 

L'atmeato uell'insportazione concerne 4 
prattutto il guaio del Perù, 6 nell'espoi 
ico i vini destinati alle Americhe. 








Iu Francia si comiaciazo ad avere ilee 
molto, più esutte dell'i.atfa. 

Oggi logginmo diffatti in una rivista fini: 
ziaria del Salut Public di Lione, giornale 
(che gole gran credito, le seguenti parole: 

"Oltre ‘alla tsulenza ‘all'aumento delle 
endito francesi, noi dobbiamo constatare ua 
‘corto movimento di ripresa nel 5 p. 010 ita- 
liano. Sebbene gl'imbarnazi finanzîariî dell'I- 
talia siano molto grandi, e che la circolazione 
fiavzioria stmisuratamente sviluppata produca | 
‘n maleesere alterando quell'istrumenio d'ogni 
ricchezza che é il credito, è accertato che in 
situazione politica doll'Itelia è ultrettauto 
stabile quanto quella di alcun'altra potenza 
‘europea. "Taito era e creare in quel bel paese 
livio ed assoggettato iu gran parte alla si- 
[gnoria. straniera. 

6 Il commercio, l'industria vi erano wall, 
tutto dovette essere creato ad ua tempo ; ma 
‘questi’ sacrifici. sviluppano la ricchezza del 
Paese con una prontezza così grande, che mi- 
'anccia quasi la mostra stessa prosperità ,, (c 
‘tutti 1 portatori della reudita italiana possono 
aver fede nell'avvenire. @ 

Fiu qui il giornale llouese di euì abbiamo 
voluto riportare le bauevoli parole, le quali 
'aimostrauo pure che le prevenzioni contro l'i 
talia nea sono al di là delle Alpi così grandi 
come piace a dire a coloro che vogliono rori- 
arci con esagerati armamenti. 

FRANCIA. 

Uno dei mombri più considerevoli del centro 
ro, il siguor Marcel Barthe, ha scritto 
‘ima lettera all’Indépendant des Basses-Pyré- 
‘idea intrao all'attuale situazione della Fra 
cia, Ta questa lettera, il signor Bartho ti- 
sponde: due questioni che gli furono ditette: 
1° Che farà il Goremo, durauto Ja proroga? 
'9* Cho farà l'Assemblea nel ritoraats a Ver: 
sailles? . 

Il Governo, egli dice, che sì è impeguato a 
‘tenere eguale Ja bilacola fra i tre partiti for- 
mati la coalisiono vittoriosa del 24 maggio, 









































a'uccontenterà di depurare l'amminiatrazione ed 
organizzaria ad ‘iinmagino sua, mm vi la- 
acinudo alcun fauzionario scopetto di simpatia 
per il regimo repubblicano, A ciò solo limite= 
russi l'opera sua; il resto, vale a dire il ristabili. 
\mento della monarchia, riguarda l'Assemblea, 
Ta situazione si trova iu tal modo esposta 
‘oo suffciento: precisione del. signor Barthe, 
ché in seguito. si domanda se la fusione di 
cuî tanto si va parlando in questi giorni, sla 
realmente possibile, 

Non 6 queata senza dubbio una questione 
porchè i legittimiati nulla. possono 
@ questi. senza i legitt 
misti, non: sono, meno impotenti; Il sig. Barthe 
‘motte in presenza; o, per dir_meglio, in op- 
Posiziono Jo dottrine politiche di ciascuno dei 
‘due partiti, e non [stenta guari a dimostrare 
‘unito essi siano inconelliabili fra loro, Quale 
iiea avrebbo dunque inspirati i nuovi tent 
tivi di faxione?! Si tratterebbe unicamente 
[condo il sig. Bartho, di costringere un'ultima 
[volta il conto di Obambord a dichiarare che 
egli non ha da, fareraloua sasrifizio né da ri. 
cevero condizioni, il cho fornirebbe ai mode- 
rati del artito legittimista «un mezgo one: 
ato per pussare nel campo orleanista. + Lo scri- 
venta non ha alcuna fedo nel successo di que- 
sto calcolo, supponendo che realmenta esista. 

gli credo quindi che i tentativi di fusione 
non potranno approdire. ad ‘alcun risultato 
pratico; in altri termini, che earà. fmposeibila 
di formare ua maggioranza abbastanza furto 
per imporre al paese 0. l'una o l'altra delle 
‘duo mouarchie rivali.  chs cosa farà allora 
l'Assemblea? Coi vota solenne avendo essa 
preso l'impegno di discutere alla riapertura i 
progetti di logge costituzionali depesti dal 
precedente (Governo, si vedrà costretta al 
orgnniziare la repubblica, senza tuttavia. pio- 
[gari ‘a proolamarls; poi, dopo di aver votate 
o leggi costituzionali, la legge municipale ed 
il bilancio, essa. comprenderà, vedendo che 
l'opinione ‘pubblica. più non la sustiene, la 
(necessità di u restituire al paese dei poteri 
‘i cui questi non' volle certo. spogliarsi inde» 
‘initamente. n 

Questa è In conclusione dell'on, deputato 
‘do’ Bassi Pirineî. Ausai noterolo è questa let- 
tera, perch, esprimendo le idee d'uno dei 
principali membri del ceutro' sinistro, può for- 
hire qualche sicuro indizio: mile futuro dispo- 
zioni di questa frazione della Camera. 
















































Îì inesatto cho la sinistra abbia l'intenzione 
''interrogare il Governo sul contegno che în- 
tendo adottare. a’ proposito della fusione. Un 
membro della Commissione di permanenza a- 
Tora diffitri emesso l'idea di domandare della 
‘piegazioni ; ma , al dire del XZX /8î2%lc, il 
Comitato direttore, dopo di aver discus l'a 
fare , deliberò che' si aspettassero gli avveni- 
[menti, e che lo conversazioni di Frobsdorf non 
[aveva alcun carattere inquietante. 












Dicesi priva di fondamento la notizia cha 
l'Austria, se non cooperato direttamente, albia, 
‘almeno prestato il suo appoggio indiretto alla 
fusione di Frobsdorf. Gli organi officiosi del 
[Govardo tedesco lunno ricevato:nna comuni- 
cazione în questo senso 





I fogli: svizzori annuraiono che il signor 
Thiera' è aspettato o Luceris. Pare che glt 
Svizzeri si propongono di fare all'eminente 
patriota. francese. un'accoglicuza molto sim- 
patica. 





1 dibattimenti | dal processo del maresciallo 
‘Bazaine avranno) luogo. nel unovo tensro di 
Compiègne. L'architetto, Loffolyo é già par 
tito per assumere. la direzione dei Invori. 

Don Carloa di Borbone formò i suoi pro- 
getti di regno nella seguento Lettera indiriz. 
‘sata. a eno fratello don Aifone, e oli riprodu- 
iam dal Paris-Jowrnal : 

Mio caro fratello, 

Opuscoli e giornali hanuo sofelentemento 
fatto conoscere alla Spagna le mie idee e i 
mioi sentimenti d'uomo 0 di re: Tuttavia, co- 
dendo al deeiderio espressomi dn. ogni. parte 
della peuisale, fo t'iudizizzo questa Îettara , 
‘ella quale non parlo soltanto al fratello del 
mio cuore, ina esianiio tutti gli Spaguuo! 
‘senza. «coesione, che sono pure mici fratelli, 

x Tp non delibo nè vaglio cssero Re, sè non 
‘ai tutti gli Spagganoli, de’ mici amici, come di 
coloro elia si dicono miei memioi ; un Ré non 
hs xemci. Iu nome della 
pello a tutti, giacchè se 
non mi è necessario per salire nl trono, avrò 
bisogno dell'unione il tutti per consolidare il 
mio Governo: sopra basi inerollabili è proct- 
rare alla nostra amatisslma Spagua una pace 
feconda, duratura 6 la vera libertà, 

Lio difficoltà. siano grandi, ma io saprò 
viucerle mercò il consiglio degli uomini più 
illuminati cd cuesti del regno, Collo Corteà, 
tappresentauti veridicamente le sua forze vive 
i suoi interessì conservatori, jo durò alla 
Spagua uon fedo fodameatalo. che, como già 
‘dissi nella mia lettera ai sovrani dell'Europa, 
sarà, lo spero, spaguusla iu uno e defnitiva. 
0° La vecchia Spagna aveva bltoguo di 
{grandi riforme: la Spogua medema ha subito 
|'io'granti rovesci, Molto fu distrutto e poco 
ricostrulto. Le antiche costituzioni, scomparse, 
ton poterono rinascere; alcuno più recenti non 
lasciarono traccîa di sè. Dopo aver futto tanto, 
tutto ancora rimane a farai, 
| E a'uopo compiere un'opera fimmensa, una 
vera riedificazione sociale o politica, rialrando 


























nel nostro desslato paese, sopra basi. comen- 








—___— 


date por prova di secoli, iù elifizio grandioso | miseramente dal cholera. per causa del libero [di far cessare’ il suono delle campane e del| Gueriti 7. Londra, 19 agusto. 

















chè lasci ma Înrgo campo a tutti gl'intereani | commercio. ‘campanello allorquando si porta Îl viatico ugli[ Morti 5, dei quali 9 fra gli attaccati. neil Si a da Rio Janeiro, 29 luglio: 
legittimi 6a tutte le'epinioni ragionevoli. | E'quali ‘sarebbero le misura da prendersi n |infermi, eo sin necemario che il viatico aîa por-|giorni provetti. ‘Avendo)Îl vescovo al: Ferrambnoo tl: 
. La Spagna è risiluta di conservare ad | proposito? ‘tato dal solo prete senza verin segno ed np-| Restano in cura 85. ‘nusato di obbedire agli ordini del Go- 
opa nio alain GLi iii e paruto allo seopo di non allarmare le popola-| | Venezia (provinels), 10, — Rimasti in cata |\eeno, 11 Presidente alla. provinofa ore 
nostre glorie, anima dolle nostre leggi, pegno | 1° Stabile sperili provvidenso snitare ione ‘0 di non gettario. nella, conternasione |aei giorni preeienti 197, ensi muori 40, motti} cha processi contro il Vescoto, © 
benedetto di unione. 0) di concordia; fra. glilpor:i/Comuul' infetti (al morbo; valo a'dire, | Questo devo cenere il ebmpito del commissario [24, guariti 19, restano in cura 140; O i 
Spaenooli, lrlinare a tutte lo citià © paesi della proviu:|sltario mandamentale, | Padova, — Bollettino delli, casi novi a [HICMaF} che prenderti. misure energico 
TEAL iti @ molti avesnimenti funesti; fa mezzo cia, secondo la loro importanza; di'avero più||_L'altima misura sarebbo' quella di obbligare |città, 4. (Pena cetonere: i cnbedlenza del voszovi: 


È ale ESSE :| Le eonveozioni consolari col Porto- 
allo tempeste rivoluzionarie, ebbero 1uog0 [o meno: comi no neo" at) Pecco |Eatti gli informi di cholera asiatico conste-|/ Ta provincia: Sant'Angelo, casî muori, 3; DI 

sella Spiga, mo di quei ati compiti sE cette. po edito lu pratica. nes Ita i.|{0, che non hanno una camera jacata dal [Polverora, 1; Codevigo, 1; Pootolengo, 9; collo, colla Spagna, coll'Italia © eolia 
Siatgono doi concordati. Che bagna eseguire [atsitationo. clolerore a difea del Connae |resto dell’ppartamento, debbano essere tutti [Bragino, 8; Bovoleata, 1; Piove, 18; Le-|Svizzera continneranno fino. al 20 feb- 








a Fispitaro; ttayolta he il morbo abbia pres poste; [EAIPortati al Iarsaretta n camere Riina ‘ © |braio 1974. 
È Il popolo spagnolo a sempro amato ||" ‘9° Che le persino volenti emigrare da us [li nensione, s5 voglicuo, curati da quel me-|| Treviso, — Tallsttino del 18, casi nuovi in| T ribelli del Paraguni! attaccarono la 
1 decentramento. 





. To! voglio che ciasent | paci 


Tato dl boloma deviato: prima di|di#0 che credono, serviti da persone ‘di loro (cità, 9. 
Municipio, ciaseuva Provincia , vira di 


Lasciare il loro domicilio, paesare ad una dil-|covfdeuza, allo scopo di allontanare il morbo| Provincia: Motta, 9; Rondade, %; Sperce- 





capitale, ma furono respinti. Caballero 











n od altri capì abbandonano il prese. 
in a Reale | egicani ma die (AI loro fatigle, ed sono e afocario. _ |aigo, 1; tela, 2. o 
| rat diufettazono i st 9 dele luo robe |! Gcesta mine sataia torso nconerebbe “Pel Friuli 3 iolettin del ‘10 ei dà ia se Parigi, 19 agosto. | 
i fi questione ardenta ia Topagus, el: [devo ensro diretta dal medico, il quale rila- [13% difcoltà per parte delle famiglia ugiate; | guente atetisio Broglio; in un pranzo alla Prefettura 
, 









L'epiea mostra ;. 6 "lu questiono fanizlario: Tlooferà poi una fede controfirmbta dal alndaco |1°% tali'come tte io; altre, dovrebbero sotto: Casi nuovi nd Udine nessuno, a Sacile 8,|di Lione, dichiatò che il Governo ai ser- 








































Ù n alto public supre-|ad Arinno &, ‘2 Spilimbergo 8, ‘n 8. Giorgio|virà dello leggi aituali fino. all'alti 
deficit 6 enormo @ 1e risorse del preso not dell'operazione fatta, (stare alla decretalo del Salus publica supre- [al Aviano 5, a Spilimberg: . Gior È mò 
de imuro e SO: en le ia 5 0027° (0 Rechoveda ‘0, Fontanttette Î, Parla di|loite; ma no questo leggi. ron soranno 
fimiiuerte, Solo il ito re legittimo può sal- [dci preti lesi dil morbo tengano d'occhio 1|N*l quarto, ed ultimo articolo, parle dla |Ulino 8, 3. Quirino 2, Martignacco 1, Reve: (aufflenti; chiedarà. nil'Assemblea leggi 
varo Ta Spogna da questa catastrofe, n A SALE" O” Guston, e Ago del muto, dell ne difrazo © de [rio ia Ple 1, Mango 8. — Toe esilnuove, Un duello a morte mpeguoni 
Una voluta. di fetro pnò fur tuto, Quando idora. a prosentatro di quelli emigrati dai 10 cirio. Quali sio l aos dl famiglia (oasi 24 guai a, morti da; rieti ia e [dopo il 24 di maggio; il radicalismo o 
31 pseso è povero, i ministri @ il Re, a som-|ixoghi infatti, debbano questi presentare 1n|Ce Cere i etto deloia i Pang a o |a società devo soccombi 
, giora di ario PAM, devono vivi8 fd meli, di err pria ila loro potenza lt Silamati lieta dl fat (Tal i trai tini muro. ner do.|| Clston 8 gravemente ammalato. 
modestamente, Il nobile: esempio date dal Re |subito Ia dovuta disinfettazione; n difetto, Me ese GIR AA] Adi dolere rali eicadiali moro uso ce oasi got, 
Ra n LIO da Busca. gli attaccati mel giorni precedenti, guariti 1, + 12 agosto. 
IO GIGA CI Cage | Gli (ol ont col pa er Te rnre avenrazoni Casta Sele 
oppri iter: sù |coll'asistenza del sanitario, sotto 5 
I suor dello proviasie: diaiaie quello degl |soro espulsi ia caso di ritto, a scopo di e3:| CORRIERE DEL MATTINO | a ni peo, morti an ea Lia 
impiegati © motalizzaro l'umuiufatrazione :|rantirei paeate le famiglio ospitali dal morbo. = OE sio - 
| proteggere l’agricoltara, favorire le industrie ‘a® Che lè camere pubbliche per la dinin- ‘LEZIONI POLITICHE Gi Aver a 9 ceo con-|tagena, ultimo tifagio, degli insorti, 
‘ Jncoraggiare il ciimmersio; Ja una paroli |futtazione debbano essere empre aperte per OE ratori 63 csi di hora sporadico i uil Assicura ole l'amualraglio inzlese ri- 
salvare col. lavoro, l'ordiuo, l'economia, [chiunque voglia. approfittaruo per tutto qual | Collegio di Valtagno, — Juseritti 9843 Vo |cuolera hanno avnto fuego. nell'altime, netti] Povere, p crdine di restituire. 1 Almanse 
fiuauze e Îl orelito della Sp gua: tal'è l'opera | tampo che verrà giudicato dal'Cossiglio sani-|tauti 869, Cavalletto 960, Fincati 101. n one ‘e la Vittoria al Governo spagnuolo. | 


| gigantesco, alla qualo tutti, Governo e popolo | tario del paese. Vi sarà lllottaggio e 
| davo pito 3* Che lo disifettazioni degli egetti,||| Collegio di Atoasa, — Tncrtti 998; votanti CSI 
| neatiwi 0 biameberio che banno servito a co-|648, Comm. Silvio Spaventa 644, eletto. TRANOTA a 
VARIETA' priro o vestire il choleroso debbano essere por-| Collegio di Legnago. — Imritii 1128. C0-| Le misure repressive ed arbitrarie del si-| Stamane: di buonissima ora. uns moltitudine 
= tati alla camera di disinfettazione per essere |me ieri anituzianimo, l'onor, Miaghetti él | coor Dicros , ben Înogi di rinscire: dannose [di gente adonavasi davanti al negorio del 
INTORNO. AL CHOLERA ASIATICO. | shots cognizione enna dl aiar |cibe vetî 350, mudra im allotaggio cm si rain di' Lione, pate inveca che debbano |l'ottico Gerbola; sotto i portici di piazan Ca 
O * [onde il germe choleroso venga abilmente di-|marchese Canossa che ebba un sol voto. 'braparar loro Cum ‘completo; trioufo, Infatti a|stello, osservando stupefatta le diverso rotture 
Vedi N, 218): tratto. —_ Ù 





Guesa0a nama 

















si 7 i | olla valse cho il troppo zelante prefetto proi-|della porta, i vetri mezzo frantumati 6 molt 
i mn eva E Biantero de bucato ei cloro _Lia Giunta Litri dela sete bic Ta publicazione dell circo stttaral [uri guanti all veti anero 

Pivaliò la maggiornuzo suîtaria batter: |devono essera portato al lavntolo publico fs-|ha invalidato molto vendite fatte ultimamente (in cui ci propagiava Ja candidatura è consi-| Chi diceva. che erano i Jadri che nveruo | 
Ù siva Îl colera aslatico per morbo epidemico, [sato dal Comune: lè dove-vi sarà una disin-|n' religiosi della provincia romana. 





gliere generale del sig. Ballue repubblicano; |teutato fl colpo di far man barsa sullo lor- Ì 
fottunto preparata, — Fi ansi questa privisiino contribai non poso |gnettas 0'sul quarzo SaZino dl Gerbala, a che 
‘@ far riuscito eletto il caudidato radicale con |listurbati dovettero Insolate l'impresa a meti 
e ‘ehi naseriva essere. stato un ‘atto di vanda: 

Declsanto, l'piuione pubblica non è {a |lio commesso da alcuni avverari poli 


lo prov ideure nou potevano essere larghe, n ” 
le potidenza 00 pic ris ese ici, RR] To lleevnrio al i Comuni nino in] Un futio elbstnza gravo avrete a Ch 
9ano ; lo barriere înialesto a sopgerimento |PPoato una suficituto. quantità. dei preparati |gliari, I mugnai a motivo, dicono, della {a- 
i 'opidentit, per renpiogero © combattere |diiufetanti da distribuiesi prati a tutte a|mos tasaa e del contatore che serre a riseuo. 
da tradi fto coi tela Qi regno entro amiglie, cl zia fcessero. domanda per loro(terln, fauno sclopero. La. popolaziono è OPI | vorovot alla conlisioo del 54 maggio, nè le [distinto ottico, per fuplrito. di malvagità; I 
cui passata libzrameata 51 cholera; nr. ridotta a mon over più faina, © si temoto|tros elettorali i mostrauo per nali digposta [fatto si è ale, oltre i guasti accennati; nella 
1l Governo n cun volta, per timore d'intral:|__ 8* È assolutamente cosa ntilisima che le |guni serii né Je antorità ‘energicamente noM |, sistanerno l'irreraieto governo; quantuagne [el esportò. dalla bottega, e lo sutorità invi 
‘ciare ill commersio a crenro. dalle. vessazioni, | famiglia al ricche che povere abbiano’ iu cass | pravvellono: (Libert4). ‘abbia questi: creduto di. fortificarsi negli api-|stigano per venire. al chiaro di questo miste- 
fuceva mostra. di eredorlo enidanico aucli'esto, | loro. scstanzo) ‘© preparati (distafettanti, pre] E rii inalboraudo la bandisra s dell'ordine mo: |rioso attentato contro la proprietà altrui, e 
Jasolandò ci Consigli snitari di proporre quelo |ssrÎtti dai medici, per difendersi dall'intozione| Chi vaslo notizia dello Scià? fia sarà ficilo che si venga a voder chiaro, ab- 
Lieone ele ceedernno Dil cpportiie s difesa |Jel morbo; como è necessario, cho abbiano déî|_Eceole: esso atrivò Inuedì » Bologna, sllog- 


























3 lisogno peniente la notte. (giorno, chi dice per sola stauchesza, altri per- i uu i 

questi Corpi è già passato alla storia, verno » ica scorsa de'onasiglieri geustali, @ tranne| — Al uns lavantaia di Badia di Stura 

| Avendo qra_ il morbo fatto cambi | Un mlsura della più alta importanza sn: (chè il 6 dei re era affitto da male di Pancia: (il cantone di Chauay, tutti gli altri. si. pro-|venus rubato ieri un involto di bianoheria del 
AR ALICI ace ii nali dell ‘|toble quella clio, le autorità sanitarie delle|Alla nera si recò al teatro Comusale. 


‘nnzziarono per il partito repubblicano. Da. |valore di L. 20. 


‘che tutto |hrovincie minacclate dal ‘morbo, nominassero| "Teri, martedì, era ristabilito, mangiò Alle [vanti a questi fati, Îl Sitele esclama 


taria ed allu stesso Governo; oi 





— Gli arrestati furono 18 fra cui 7. doni 






{i'Monio, meno gli orbi vele è tocca eon mano [Der te1po deî cotamissari sanitari mandamen-| grament> e so no parti alle 6 pom. per Brin ||". sj 1a bel furo orecehio. da mercant all 

aero Sì clilra vernmendo contagioso; bis: |tal dotti prati del ‘ebolera cllincarico di voce dalla Francia, questa voce finirà. per tro-| FATTI DIVERSI 
‘on decidersi a enubiar. metro ju ordine alle! di vegliare l'igieno o salto. pubblica delli» —_ ESRI de alri salini svi 

Erto seoitario, Questo decinlouo bisogua tro mandamento, di teuer d'occhio lo malatto BOLLETTINO SANITARIO. e 


0) 
| the porta dal Governo per esere. gencratie. diminauti dal circondario, di preparare i lo:|- Parma, dal merzodi 11 al mezzodi 12 [re 





Nuovo peivelto, — Sui banchi li Cor. 












zato, bioogua dare un a/tro indirizzo allo me-| cali per tempo all'uso di ila ‘gosto, casi muovi in Ran 11; più 6 non com- roty, a 6 miglia a settentrione di Salt-Orcek, 
i desltio, bisogna, adottare quelle che possono le suidette camero per la dsiafettazione, ed il| presi nel ballettiuo precedente. nell'Australin saeridionale, fa scoperto uns 
| AMalEt OSIO SA) Sie li meli, Merino dicasi; di visure J farmaci|| Provincia, pena cao. DISPACOI ELETTRICI PRIVATI lic sica rate ptt tn 
Ì sogna che il Guverno (e Ja pubbljon opinione | del distretto per vedere se siano munite. del-| Brescia, 11. — In città si continua a go- (AGENZIA STEFANI) ‘quei dintorni ne è satura # attorio ad tu pio- 
7 ti pronunztio, o per l'intoresse del eoumercio, l'ossorrente, _di soccorrere i sanitari nel 1o:0|dero luova salate, 





Bonna , 12'agosto,  |<ol6 Jago, suilo sabbie della riva, ai trora una 
Una lettera. pastorale. del vescovo doi |*Sts2zà bon mai veduta che, distillata, da 
olio @ gas, 0 fa chiamata corongite, ed è ore 





0 per quello dell'umanità, bisoguo. mettore | bisogni, di giuticaro i casì dubbioni di cho-| | Desenzano, 11. — 
salla bilancia delln moralità e della giustizia [Iera, di curare l'igiene delle chiese © dei Iuo-| morti 4, guar ( sui 
N ao Petto Ie vivi ci(GMI pobblici, di veglire lo smerslo dello so! | _Nel miliari nessun caso, nesmn' guarito, | vecchi cattolici | Ralnlons Qice ole le 


Nel civili: casi movi 8, 





















IA Cime (lata da alcuti un bituzis elastico, da altri il 
centinaia (li cittadini dall'altra, bisogna nddi-|atoczo alimentari e delle bevando ,, di nesita-(nessut morto; K qanzioni so Vee celzono Pare de |uoyello di un fango. 

Sionaro per velero sc l'isteresso commerciale (rai clio lo tumulazioni “dei cadaveri sieno| Venezia (citt), 10, — Rimasti iu cura dei|Megnare l'obbedienza. all'autorità tempo: 

dî pochi possa equiparare’ lo perdito 6 le di-|futte a termine della leggo, di osservare wo sia |giorai precedenti 76, rale, cone nn dovere religioso di co- diari RA 

Vgrazio di quei paesi a fawiglie disertati ‘il caso di far albrevisro lo funzioni religiose, | Cast muovi 21. cienza. " 




















ceaì'allo nisuso!preeao;  Piemionteri 10| MERCATO DI CAVALLERMAGGIORE. 


| Notizie Commergiafi [in meg: monte este] tene crimen) 





‘Azioni Cred, Mobil. O, dol matt. in lia. 
1000 p. 81 agosto, 
Olbi, causli Cavonr. (C. d. m, fa con, 








E I ARIDI ENGoti a proveolane|[L2} ausale: — Ricerche Qive dall cu. 



























PRODOTTI AGRICOLI, — |#t10 cent. in meno. mo. Nel resto premi ataziooatii. ARONA 431. 
da n dite Cereali. — il frumento in continuo | frumento otto _—’L. 97 49 20.20| Roal (erravia Meridiezali OUbI. fer. Meridionali, 1 d, m iù con, 
amp. — ll mesto di Blas di anto n muto di gioni pei Solo Si Ca Rete 
I dle rnop Yodoco ad 1 cosmo Nico id TOO . 





Colla merce Tocale Al proveedo n atanto, | Mex. forte qui 


‘Betox 0 collosamunto bea Ci I RI cain PIET 0 


È Francoforte x tre meri 
3 Visone e tro mest 


1 persi da 20 te 





'Obbi, sor Romane ©. d, m, iu'lig. 
181 161 50 p. 81 agosto; 
Pera doro ta L 92 80/0 





Spaguslo 
Pasto 





niatento as id affari ‘Audi com prezzi 
ifitovo pr o fa pros da 1.50 a © per egni 100) 


‘eo nari botio nocoli 





o Uil. dì frumento: prezzi estremi L. 56,0 Condizione: Pubblica della Sete di ssi 















Ecco quali so I presa MA IUO EICIR Agia pure n cio dì sua Bollettino del 1° agosto 1973 TI 
Stalin 1) cento al aac ate at prgn da 21006 Resana ni (i n et ca 
iu cero alla anzio #8 1100 ML Oro a ave contenat. His EEGBÌGoni deri eta GODI Fo lore TU O O nn 

Gusapa grezza, ossia al nituiule di cam-| A Parigi, 11, {e farine in rialzo di una etto, L 31 55 32 85) Orguszvo n. i > MON 60 orta — — —— MT 

ale E Md fee co I 199 Ml. ai quolarono all'eta, Li sì 65 Qrpinzo i o Ed i ni — 
È La ed 0 ta" 80 secondo qual 1 gm meme e i Ss n ) 119 6 19.6 == 


‘Questa tenzione d'aftri deriva. dalla 
sidicita emsbsccerinta dan si 
[oto dal Feniaino lle circossoti pro:| Borsa di Genova, — 1° agost 
ting dalla rali ottico dl gra || La Racdita a 6090. 
Nei frumento Lotialo poco” buose par 
la maocagsa di piogge. Il frumentone 
tecehio di Romae ia aumento; sl quo: 
lati, Il Ieumesto nuo-| Le azioni Regia Tabacchi a 508. 





n niis515=| Atiioeli diversi i i» von — 2065 2870 
















60 70 
tntvroggi Golli SS. ACA DELLA BORSA DI TORINO 
Revd Gasnre. 18 agonto 1873, 


Rendita: corso legale ri 














tengono mulamente, an) 
folto basse; il goirmo 9, a Dolopaa, le|ta da-L. #1 a 28 

















Vasto cent. % a 
primi 'af‘iemensipe Turato Joco|vo\da Lc 20 29/2 20/Pet, Lo Meridionali a 460, Paripi Mi basso cent. % sulla borsa 
‘curato aL: 102 il quintale. Alnragila 9. masento animatlisimo | | eazola brave sora a 13.85, «xs [1 87 57 ‘preceaente, 
SPA ae CA e I O I I a (a io iP E 1 mercati sl ‘emosedono in sotegno; 
f5°° medica H 12 9) 101 90|10 1a 0os iraniazioni paco aumerise, a| 15/83. [Oibiig, iena — =| Grgaazino >. 0. 28 2096 39 |spluti piuttosto dall’incredibile rialzo 
‘Bestiame, — A Bologna calaia (nel | CIMA della Prriere del ato neconia| Marenghi 22 39 Bawca di Frazela 4H5=| Trame . (i. 0n n di diversi valori sullo altro piazze, che 
| variate tendinza ‘a -Mifio! pall'alro | Hd AGP0 tb di gole 1050, MAInOOnoi|_geonto 5 ver DIO, 





[da vere disposizioni ad uu migliora- 
Imento. Gli afiari si mautengono limi- 


nai 


33 a dd 
25 1 100.ki 


id 1008 Spagoa blasco 


100UfR.{chelle‘ror-| Borsa di Milano, — 









Biasi da macello 1° qo da Le 1S% a 185! 
Hai 28 a: da 170 a 1° 











Ss IR i DOO n, Ceri dirt at ian 
provvista di bestinme da macello ma in E 1660 Id, id, Ul bro a Readlia Italiana Pie; le 69 80 fine. Coutin: ‘api le 










9h; cegia Tabucchi 
Ato] dig ate 


firopossioni ordinarie: do: 1208 ide 1201 i 
Eunedì della settimana scorsa; 40 ma-| 0/25; 6400 Polonia ISS153 
ill Carago end ce 8° 149 1 100| e 8 45 SCO Diablo 186015 





don &5, Banca e Mobiliari. Le primo. toc- 


carono i prezzi dî 2470 © le ultimo di 


Prebiito pssicoai 
È = tallenato 
arr. be | Aufonl Bavos pazituala 


























3 ti a CAMERA DI COMMERCIO ED ARTÌ |L. 1000 » 1002. 
i, vin Hiro a 96 10; 2400 Burgos I2E]1d0 rie | Atenigpano mne ai A aa Ì i e 

UR ea Sio Martangpoli denza a| 2 acc Lombard e au (Bollettino Ufficiale) 1 Tabacchi si mantennero da 873 a 
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cn ° Lean 18 agunto 187%, — Fondi pabblil, |tS, e le azioni Banca di Torino a 808 
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‘A Ginevra i buoi Svizzeri sî vendono 
del LOGO RO Al go carne metta; | Fraze| So ‘romea 





‘9960 2964 2965 2970 2270 2270 p.| Obbl, V. E, 215. 


Sl'agosto, 





da ‘amatrinco. 
), to carta 
























Vittorio Emannele (ore 818) 





Bxlbo (ore $ 112) —_La Compagnia 
Bergonzoni rappresenteri: 
I brigonti, operetta. 

Ginco, Milano (ore 5.112) — Lal 
drammatica compagola ‘Romnon 





L'incendiario del! castello. di 
i 








MALLE GLACIÉRE 
del Prof. TORELLI di Parigi. 


recchio completo, che 
te: produrre io pochi 


Male, sensa leto pe 

ignieabte, nn blocca 
dî ghiaccio purisiimo, irasparente 
£ diro comi i ghiaccio pitursle, 
Torino, Agenia D. Mondo. 











Pelli greggie 


n 
polizza di ‘enrico di 40 colli Pelli 
spedito A Vanozia colla 

‘a Orientale Comipaguili, 
‘ditta E. Blumienthal e 0.) 
sizione Ta. River: 

sale per Il ritiro di detti colli Ala 
stazione della fergosla in. Torino. 


Da affittare 


signorile, presso, Moaci: 
Lo = recapito via. enlicay 
N19, presso ll sig. 

















Da affittare e vendere 
Vari Tiniment è Villeggialure, 
n ct, ei 





presso l'Agenia 
Pinzza Cas dello; IT, 


DA VENDERE 













clreo tra compl. e prat 
ù fabbricato civile 





per villeggiatora da 
fondere n modica 
prezzo. — Disigordi al Bigliordo 
Sol conile del ‘calle Loodra 











SUNTO DI PREGETTO 


Sallintlaoza di Barra. Giuseppe 
com atto delusi 

hole Gavia, potiteito, a mi 
dall'art. a6) della pro 

fatto precetto a Solarra. alice la 
Giosoti. Antoslo: 

Cota sq, ora di domellio re 
lonza è dimora igoctù, di por 
SÌ detto Giuseppa Berra fr giooi 
ivi ia 'esteuzione ‘della 
Gentensa (del tibunale civilo di 
Mondovi delli 60 maggio ultimo 





seen 























1° Sa somma di L. 6500 colli 
por: cento dalli 20 a 

ttmbre 1872 ia poi 
2 Altra somma 











dal 17 agosto 1 
1871, ed'all'eto, per cento & Ti 








it nel precetto steso: 
00 dlfidamento che io dito di 
Pagamento detto termine trator 
Fi provedari contro di 

Tone Get atabii, nel pi 
tetto nemo ed Iaffadescritt che i 
Gabitore possiedo in territorio di 








1. Casamsento; aia, orto, cappella, 
duo alteai ‘o de prati, nella n 











2. Prato, cumino e gerbido, nella 
atesna regione © Valles 
‘3. Gaimpo, nella sezione Roberto; 
4. Ohinggia, nella regione Hocc 








5: Altra chiaggia; nella otesta 





6. Campo, nella regione. Cabuu: 





5. Campo, nella regione Pradouni 
9. Campo e. prato, nella. atesen 











31, Prato, nella regione Piunta- 


Mondovi, gesto 1 
Ronelli sost, Sciolla pi e. 








SUNTO, DI CITAZIONE 
© 'G0h atto dell'ussi 
‘dotto alla pretura di Torino, etc 
‘zione Borgonuoso, in. data 7 ‘cor: 
CHAnte. agosto, venue, sull'istan 











regideste in questa citta, citato 

dglla Forma preseritiù dall'arc: 141 

i cod. di prov. cir, la i 

Anoa Oxttaneo moglie del. sigoor 

Diuseppe Regia, 

‘questa città, ed'in ora di domici- 
nda è dimora ‘ignoti, & 








ilinta SAMI 1a crcente age rd 
Ha Gicbiorzion di” debito 
i dal terzo pignorato eignora 
aria Erunco ed Agli ulti ati che 
amono del caso. 














Mattel sost, Prato pic. 














SAPONI: DI AVO — DI GLI AVAST ‘EVI 


D'ESSE NZA DI BOUQUET DETTO:T0GKELCLUB n 
SORU NAST HORY 


FABRICA Ere So Re 










Società: Vinicola Torinese 


Si prevengono i signori Azionisti che il versamento; del 
terzo decimo in Mu. @2 5@ per Azione scadente ‘col 
giorno 15 corrente agosto, deve eflettuarsi presso la 
Banca Industriale Subalpina. 812! 


RASOJ 


DOPPI CEMENTATI, INOSSIDABILE, 
garantiti infallibili alla prova 
[del rinomiatisato fabbricante inglese IT, ALEXANDRE di 


[Birminzam. — Un Rasoio cos busta (rischi 4, Il paio con 
busta franchi 8, 











UNICO. DEPOSITO: presso 
fratelli PANIGMETTI, chincaglieri e bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 


0) (rr sea I 





NATALE LANGE sum: 8; rortuo 


Legnami iralo da lavoro 0 da castruzione; 
sogati od n grosea iquadeatura; vero Cemento di Germania, 
Pavimebti) di lneso in legno, — Prezzi ribassati, concur: 
renza {mpossibile. 


FABBRICA PREMIATA, init 


Ganiere, Sale e Cantine, — Tito della mascima doliditao el 
Rissa, compattezza e dioata. 1 Ate, 





Presso Lu Dinra È 


SICCARDI : ANDREOTTI 


vin Carlo Alberto, N: 36 


Seme Bachi di Sardegna 


con garanzia dello schiudimento 








ANNO VU D'ESEROIZIO 





Le sottoscrizioni si ricevono anche in via Po, n. 35, p. nobile 





IN VALENZA 
Martedì prossimo 19 agosto e seguito 


Incanto Volontario di Mobili 


Si \eaiercono per contanti sl migilr free, tì ln rv di 
mogano e noce; con elmici @ matri), coperte, luatnola, _lngerie 
Ml dala ed altr diverso grandi sculii di biso veti pio 
tica è segorio, e molti Gif mobili per uso niloggio. sigdorile, cri. 
talcrie, porcalinne, botilte e simili. - 


sd Gio. Batt. Allonti perito giurato; 
o cei cen] 


PROVINCIA DI TORINO — CIRCONDARIO DI AOSTA 
COMUNE DI LA-SALLE. 


Avviso d'Asta 
in seguito al miglioramento del ventesimo. 

















Ta seguito all'avviso del sopioacrltto ia data del ®2 Iugljo 1873 per 
Li ngdione dei DOTI fel Misioramenio dl versi sii prato di 
aggiudicazione del adi Joi di pinata di cai cel recoalo d'intento del 
2lfiuglio ultimo sonrio, vennero eseuite uter:e sul secoado 
Momlfkto Verse i componto di 178 pinto e sul guiao lia 
mato Versant riva gaucho du Torrent Laval formato di SEI piante» 
8) avsertono quladi gli sepiranti che verso le/10 satimeridiano del 
giorno 25/del cdrreate iuese d'arcnto, io von aula di quescufficio (ce: 
faune è dimnazi ala niniigale di npristano bubvi ineaoti soi 
metodo dla candela vergine cile olieuere mic itoramazi sel prego ste 
Festo fn L. IISÌ SO per Î © lotto o di Le aio per ii bt eos se: 
tato de let ll'altimo. è mislioro ofetote, ed in 
[cino di deserstone, resta snpiriera autorizzazione e [vere Ta Gost: 
iosi prestaliita negli ati riferontini n questa prati sardine agi 
giudicati ‘a quelli che:hanno fatto la cfterto del Vestesimo, È 
Galli, 10/agonto 1 





























mois 





11 ségrettrio ‘TIOMASSET, 


IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
precsdutò di una prefazione a norina dei Proprietari e degli 








Ageuti-Agricoltori: sull'importanza della Contabilità rurale e |p 


sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni sotitturazione sui libri, 
TU 2.10 1° comprende i titoli necessarii alla formazione 





spetto per la compilazione del Conto prevent 
dei Prodotti è, della‘ Spese del convento esercizio, 
Il LABRO 2° racchinde in an sol quadro le pagine fa cai 
ni dovrà trascrivove le giornaliere op Cassa. 
1 LIBRO 4°, che il Minxo imantro, rappresenta nelle 
‘suo varie partite, tutte le operazioni di Carico e Scarico 
di Prodotti © di ‘Spese, (lesinto dal giornale — i Conti 
delle Spese generati; e speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
artito del Mastro, utile alla formazione del nuovo In 
venturo ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
sua siente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigere le domando alla Tipografia ©. Pavale e Comp, 
IN TORINO. 


























laventaro del podere, susseguiti da uni, 


IE STO O UN TR an SO Nati 


ÎREINCANTO E GRADUAZIONI 
(2% Pubbl.) 


All'udiinza del critunato ‘civile 
di Pinerolo del 5 sectatitiro prose 
imo, ore ‘O ‘ant.,° ‘avra iuogo. tì 
uovo incanto delli atabili gi tei 
Ganteti di iomvanza di Carlo Bia: 
no coro Geuvella Grt moglie 
di Gir vana) Bertista Vattery, do; 
miciliata a Tomiuos tale muovo in 
int (Ul ordito. qon decreto, dell 
igor, presidente del tribune 
detto A 
fd aumento di sesto fattosi. con 
‘atto 59 luglio o0rgo di tgdla Ei: 
sic. , di Tris, mi vrezo di Jire 
ti com sontetza del pinefato 
sie. 19 detto. luglio, “furono 
(1a Vachinta Alrosnidto; 
Î) quattro lotti riu 
Kia reincalati” 
pi paneta muovo ineato trà de: 
gio di gendonzione, in cu ll ere: 
ditori: dseranno projiorre le rio: 
i aredito eothu ‘il terno le 
Lo! tento fncuito! seguirà giusta 
te condizioni di caì nl me din 
Sol otto; al presso in humeato of- 
ferto di‘L, 88,106 66 
LI stabili dell sai, nuovo incanto 
ni tratta, sono 1} negueoti; ciod; 
Tn territoria di otetto. 
Ragione Allodio, numero 
























































map: 


‘Numeri 00 è 897, regiona’ Al 
lodio, Kiardino.e prato, are $, 
“Noinero SS Iv), pastura di are 
1,8: 

Nuniero €19 Joi, pastura. di are 
dii 

Numero! 820-ivi,, bosso: di re 
Nammetò 1101 ivi, ‘rugione. Lo: 
net; bosco di ara 0; 00. 

Numero 60, regicne Barano, pa- 
stor di ro 10, 85. 

lei, Gumero 538, 
(dio, rato di are 4) 

Ivi, mumero 590, stessq regione, 
omodi atei do 

ivi, tumero #94, stern regione, 
can a'oorte di ara 8, 7I. 

ivi, numere 814, regione Allo 
dio) bosco di are 14,1%. 

ti, vmero 505, prato di are 
msi È 

ivi; numero SI0, prato di nte 
DACA 

ivì, numero 510, bosco di ue 
2, 0! 

Iv), pumero €07, campo di nre 
Didi E 

Îvi, mumero #08, alteno di (are 
2, IS; numero #00, pastura dì are 
Numero #19, regione esta bre- 
ciata, nico di nre 60, © 

Ivi) numero (88, regione Busano, 
pinturadi are.180. 

Stessa, reziono Bino), al ou 
‘nero ‘080, rocche di uro 5, 50. 
Ivi, al numero 569, regiene 
Ruuata Bareri, alleno di ate 38, 90, 

Ivi, al numero TO, bosco di are 
9,00, 

Toi, al oumero 519, regione De- 
gent losco di re 4, 10 








sgiona Allo: 
































regione, Campi 
di Vasto, bosco di are 2, 95. 

Ivi, nl numero 010, alteao di are 
19,50, 

‘AI piumato 
49,18: 

Regione Mamerga , al numero] 
10, rato di are AI, 08: 

Sii al umera 711, prato di are 
90; 481 

Jul, nl ‘iumero 719, busco di are 
12,14 

ivi, nl niterò 719); pastura‘ di 
ro 8,58 

Ragione Cuminera, prato di are 
(6, i aumero 08 

Ivi, a parta del sumero 58, cam 
no di nt 10, 08. 

ftegiono ‘Allodio, al numero S&2, 
bosco di are È, 8: 

al numero 2 

di. 
al'oumero 824, orto; di are 





i ltemo di are 








pascolo; di 





i, casa e corte 





al'aumero S 


Numero 585, ragione Allodio 
prio di are 4/S0e 
Tri, al numéro 50, prato di are 
8,08 
33 glimumaso 007: eglona Gi 
Vasto, prato di ar 8, 0, 
1 1vi, nl'oumlero 006, Dosco' di re 











regione Mar. 
motto, losco di art d, 16: 
Ivi, al nomero S1Ì.; regione Al 
logo) prato di are ) 
 pomero 634, regione Gitm- 
'usto, bosco di re 0, 88. 






tri, nl numero 
fi, nl numero #17, regione Al 

olio, boweo di ara 0, 10. 

Iviy al numero 310, regione ALL 

lodio; cnsa di dro 1,70. 

7 Ig all amero SO). prato di are 
Toi territorio di Tavernettei 
Numero 1080, capa. © corte, se 

ion Gemba Gardina, are 9, 80 
Ivi, numero 1010, orto, delta ne 

gione, di are 6, 17, 

Ivi, numero 101S; alteao di are 

a. 

Tr, fivmero 1010, atteno di 


3, bosco di ure 


























Ivi, mumero 1011, bosco di are 


Sa 





paisii, casa e cure, Are 25/364 50, 





1856 
TRO 


voi 








1,1 
10,90. 





pe 








iS 6 


axvisi, o 







cina di aro 


pastura di 





fi 
i 
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TAR, 





diari 








9,80. 


2235 


a 





























SUBASTA E ORADUAZIONE. [in cita Alento 
Jomanica Noten» 


e pelo lat 





Deposito in Milano 
ni 


. MN 


Tu mero 1012, 





inetanea di Oniterina Ar 
sone, AvAnt il icibuanio. givilo di 
Pinerolo, all'ulleoza. del 24 net 
i; ore 9 del piattino, | 
‘otro Quttriua Luo: 
tando, moglie ul Michele Filip 
All'incanto ‘e. soccewsivo delibera: 
in corpo di cum, a 
dtteanze e prato nises 
‘80 ‘Secondo, di nre 





vero german deli 


liaatanto, ‘Qius 
ASP tu Liolci over, Rina N 





(giù rippresentico di 
10. Gendo), Gomdaanesi Ti meder 


edito della: fu 











gia rd 
SORTE ILRI 
VERO DALE Zoe di a 
ie 

fe i 





decento di corti 
dicambre 1699, interes ; 

2. Quanto il libilati- Noten 
i tre otti ogni 





ui, atimero 1019, prato. di'arel 





ivi; oumero 1014, prato dl are! 





ono uo. a pro. dell'tino 
pivot cpee Temi vo 
ai discendenti di Luigi è 
sppe Novéro, colle È 
Si avverta, che ore 
Sopot i Bi per mp Ta 
CF prodiga i sun Cone 
ato seno di legs 
"Torino; 10 agosto 1578, 
3 Pablrrdi non. Vasa n i 


ivi, anniero 1021, prato di. are! 
di 








Al umor 99%, regione. Gar 
agi boreo di are. 116, 68. 
AI nameto 1007, ee 
retti alcono dire È 
Tel, numeri 1019, 1024 01038, 
rltenio di are .t9, (0, 
Tri calli numeri 1024, 1007, par: 
te; campo con ripa di are 47, 88 
‘ol, tamero| 1005 , allenò di' ur 


L'incanto verrà aperto wul prezzo, 
diLe 1010, e sotto. I 








‘30° luglio. 1679, autentico 





Pinerolo, 5 igonto 1874. 





AQOETTAZIONE D'EREDITÀ 
001 beneficio. d'inventarto; 
Tieira Domenico, Giuseppe, Gi 

i arl Ceti fa Piso di 
rato luogo, 6 Oneopasso Lorenzo 
 Lorento di Canlsehio, 

sost, iccotiarono 
[Fal euedzio dell'inventario la ere: 
(ita foro laselata dall'avo matarno 
Coretti Domenico fa' Giovani | di 


 Temrazione — 
Con atto B agosto 15 
priere Bassotti, Giusely 
Alla. pretura. di 


‘nimero 1027, gerbido di are 








‘al iumero 006) alleno rit, 
regione Stravioira; at 

AIN munseri 4) 
alloro oclla 





sminrthi 6. Corp 
Gorrente io' questa citt, venoero 








da ct, si “ata di 
‘icilio € dimora ignol 
Pacire: nanti. ln sti 

Dora all'udienza 
qiese, ore & intimeridinne, 
Federni condannare el nta 


"vi, numero (408, (prato; di are 





vane; 0 agosto 1 
ot, Reagna cane. 


iris numero 01; prato, di are suddetti pretura 





Ivi, numeri 44 /e 143, prato ed 
nitoio; di are 12,70, 


Ini, numero 434, prato/di are 





‘AZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'incentorio, 

1 aiguor teclogo doo Marcelioo 
Monli o Foto, nta a Sen 
Sfonferrato, nella sua qualità di 

001 Pine minori. Cs 
sato e Lulgia fratello, 0° sorella 








oltre gli tateremi © 4 

doliata provi sorta eci. 

tia pene dell'erecozione “e dello 

‘di | arresto personale. Ae 
Torino, 11 ugento 1579, 


Ivi, numero 496; ‘alto! di are 
EN 








Tri, uumero 497) alteso! di nre 
o 





inf, numer 





ri 459. 0 454) alteno (e E ORADUAZIONE 





SIL Ala crastilaria della piratora 
di pot aieltuno di scettro non 
Mundi cer 

Sitter Forca dela pad 
Msn ata an at e 
su tinta in Torino, sezione Dora 


‘Al pumera 762. parte; regione 
Tiello, basco di are 381 __ > 
Ivi, numeri 097, 228, 029, 290, 
saaiio, regione, Vitaro' 0 frabi 
chono, di ate 49, 80, 
foi, nl numeri 458, 
‘no Vins, di are 38, € 
iumeri 2%, 290, re 
SQ Traluchere, campo dì ere 


Nel giudicio di' aubasta 0. gra- 
romano ‘vanti “ille 
Bonzio cile di ot i 
di della Gue del. SUMOgiO 
fetta nella chan parrocchiale di 














'Seotenza dello stesso. tribunale: in 





Tosino Dora, 8 agosto. 














Ti, oumeri 227, 

stessa regione, campo di are 44, 
Ivi; nl oumero GIS; Lonco ,. re 
ione Piasnvino, di ate 48; 74. 
{rÎ, al numero 042, regione Pis 


Con tto i asdanto agosto, del: 
iuiclera. Bertolo; 





di 
Ml atabii io. cana des 
Macasi aperto 1) giud 

ione per la ‘distribuzione “dei 





0 gt Li en 
ito Napoleone Aprile; retideti n 
Geo, ammiesbi ‘al beneicio. dei | 

teri con, decreto 

fa notiicata. @ Girasd ‘Luca |" 
{a Giovanni, di residenza, dimora 

lnelito ignoti, nella foem di 
ui altare, 10 dii codice. di je: 
'eedura civile, la sentonsa. del'tcie 
Sibale civile di Cuneo in data 19 

le ultimo scorso, che condono 
il peedetto Giraudi pagrameoto di 
Li "9 AO ed ncceggori  Seltumento 
agli alti frati Gieavd. 

Guaso;:11 agorto 1873, 

Gus. Giovanni Pellegrini ps e. 





660, 60), gerbido, 
, regione Volmtera, di are57 








ruzione dell siedeniimo, con 
creditori di depcoltaro 
rasso In suncell 





iumeri 69/0 70, campi 
gione Mugetto, di are 59, 20. 
Ivi, Gumeri 
attori 11-49, 04 
Ii, aumeri 10/6/1001 
to di' are 20, s0. 
Ivi, numero 603; prato, ri 
Oliva, di are ®, 16. 
Ivi, numero Sé 
so. 





otro 1 rermine di 
l'Istimazione loro del” bnndo ve 





© 185, prato di 


‘tribunala, c00 suo, 
Necreto: ln data 15 luglio ultimo 











Hrumengo a di Masarano, consi 
tanti a un corpo di ci 

frati, campi e coste; l'udienza ch 
Illo! stesto tribunale gar tenute 





1, stessa regione, 





AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 
coni beneficio d' 
pipe Actonlo, dell fu 





Tn territorio) di Frossasco, 


Piato, al numero 40), regione 
Martello, di are 49, È 


Ti, al ùmero 904, campo! di are 
99. f 





dimo venturo. settembre, 
dosi al cancelltere di compilare i 
voluto bando venal 

ilatà del 5 agosto and inte, ed a vi 
sibile presso la gancelleria del tris 
Tonin ‘e presso 

curatore ehpo sottoseritto: 

a, 6 agosto 1573. 

Borsetti sost. Demiatt 








difla concellesia di ques Ù 
dccetto col banefzio dell'inventario 
la eredità” liotaes dal Balma PI 
tto Maria al minore 
ita di lui figlio. 
Pont Gunnvese, O agoato 1579, 
Not. Rongna cano. 





Sri, al anmero 30%; alteno di ae 
19,50. ‘ufficio del pro: 





io ume 00, alleso di ar 
4120, Di 





Numero 9! 








Ivi, numero 280, casa rurale di 





SUBASTAZIONE JASTA E GRADUAZIONE 


Iostante la sîguora. Benigna Re 

moglie del geometra Stafino Reulle, 

imorante & Sant Antonino, 

fitimeno Antriata a dt 

giudici, i tribunale civile di Suse 

fa sentenza 28 ‘giugno. 

dtt sen monta di L: 1.2 ip 
lata, Da aierizato 

‘egitto di detto 

ela Siefano Roulle, residente la 


Îyiy numero 901; paatira di; are 
86. È d 





tanza del procuratore capo 
Alichele, blaarioty domicfiat i 


vi, numero 326, alteno di are| Marito e con sentaoea ei 








tello; prato di ara 38, 71. 


tese, a) lib, 19, per L, 
vi, aumero 917, alteco di are 


Batorizaa a sito di 
Bpetcanza di elica Perrasio, già 
onidete in Orupllasco, ud, eredi 
in Orbaamano, e/d 

tivo baldo 14 luglio 15 
l'adicaza pel relativo Incanto, del 
20 aettembra 1679, ore.8112 anti 








fel, numero, 283, prato di art 











Tri, numero 237 parte, pastura 
ro 237 parto, pi 





prati, vige e boschi 
Lio dichiarato a porto il gludicio di 


dale, via dille Gontoluio, 
Li toni cadenti fo subita son 
0 0 quo territorio, 

Firaono ponti im vendita fa un sai 
Tolto ad h pretto otto. dalia 
Stnota di L19500, e cossiatono nel 





Ivi, numero 28 parte, ulteno di 
‘ans 10, 89, 


Pinarolo, S.agonto 1873, 


azione pezzo stando 
vendita © nomiiato il sgnor 
idico uvvocato ioni coi 
ere operazioni della gini 














‘epositare nella euuce Il 
Ì. Regiors Oxatellazzo ,_ mappa |l 
ln, 32, sexione È, giardino 





SUNTO DI CITAZIONE 

















; 
LO 


L'usciere sottoteritto addetto al| mapa ene, VIOU: 


‘li Pinerolo con auo 
i gotico, ud in 





sciame citi 
atto in data do 
Atanda di Barale” Clementina mio: 
glo nasiatita ed ancor 
Ho Afmobact, 
iano, È Belliso' Oloranoì Matti 
fu Rrancesto , renato. a Niser 
ittimia, via dI Fruocla, numero 
iù che. Quale te 
Ho tappresmzino i sian suoi 
fili ‘Ottaegpe Traceno è Ue 
sentina Gelilo, cir 
Bre apt at ig 
[for presidente, ila 
fa relativa domandi, ed ii decreta 
corrente auiorizeaite il chiesto 
Taquestro, ciano, lo” stesso dc 
fino a cotafarira ia io sotamaria 
Manti. dl prelodato regio 
alla udienza pabbilca del 
{ore progimo, oro O tina 
fer ivi "veder protvadare peli 
Faliità, ocoferme © roraca di'talo 
ed anche pella contate 






‘mpg i 284, campo di 

È. Regione, Golomburo, setione 
0; imapja n. 98 

"Regione, Qerlole, sezione O, 

goa di are 60,00; 
‘G, Regione Ospoluogo, sazione 
‘appa Be 400, cen 6% 

Gola pcciata seen sean 
‘pure dicilarata. uperta 1a grades 
toria palla distituzione del prezeo|S 
colla nomina, dell'ase, Perso 
adico delegato ed Iogiant cre: 
tori a prostata le loro domata 









Il lotto primo aul prezio di lire 
ata pro 00 





ll lotto secondo sul prio di 
Il Joito terzo aul prezzo! di lire 


00 
Til lotto quarto sul prezeo è 
00 





“.Ll lotto quisto sul presso di lire 
(eco. 








È nardiino. deliberati all'altimo 





Torino, È agosto 1873. 
M, Blaceiotti pc. 





do venale 6 agonto corrint”, 
‘sima, 7 agonto 197% 
21 Ò M 








Benzi la datu 1° agosto, correate, | DICHIARAZIONE 
‘venne nuovamente. citato; 
stanza di Domenica Novero vedova 
Viola, residente e Cavolle, ammesse 
dellk gratuita clientela 





Seem 
scutoria pon. Gstdute '‘oppusi 
e od appello; ne 
Quito notlicazza 
[700 In conformità delli articoli ‘141; 
di peocadira civile; 
Cioe mediante afausione alla porta 
un della sede sel 





tile di Dumodos- 
sola con seztenzn delli 17 lugho 
suite ad istanza, irene: 








Lottoneritio presso cut vani setto 
Di fre Rosa Novero, pih 
TE 








Il Diovinii Aatonio 
ida Bognancodontto. ordito, che, a 
del codice civile, 
Sinti assunte informazioni suil'as 
Aenza ‘del suo padre 
‘na geodenteo, Oenola. 
Ti 


Ts del cod 








deppio al pubblico minietaro pevi 
Holatlo Meno tltuale;. 


Pinarolo, 8 agosto 187 
Fiuncesco Bertorel}i usc. 
2243 Banti sost, Lamurshia p. c. lu contraddittorio delli “coerocati 











Cau. alpini pi. e 








Torino Fip, O, Fanale è 0. 








